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[bookmark: 34]L’indennità per “servizi esterni”
D.P.R. 31 luglio 1995 n. 395
_________________________________
[bookmark: 35][bookmark: 39]Ai  sensi dell’art. 9 del D.P.R. 31 luglio 1995 n. 395, l’indennità supplementare di servizio esterno è corrisposta, “a decorrere dal 1° novembre 1995,  al personale impiegato nei servizi esterni, organizzati in turni sulla base di ordini formali di servizio, “la ratio” dell’indennità in oggetto è quella di remunerare il particolare disagio derivante dalla circostanza di espletare attività lavorativa in ambiente esterno. 
Deve, pertanto, trattarsi di servizi svolti istituzionalmente, per l’intera durata del turno, fori dei locali dell’ufficio di appartenenza e, si ribadisce, in ambiente esterno. 
[bookmark: 40]Sono ovviamente da considerare tali i servizi espletati a bordo di natanti, ovvero su treni, automezzi ecc.”: ciò anche se i turni di servizio esterno non sono articolati in forma continuativa. Sempre secondo la stessa circolare, “deve” inoltre “trattarsi di servizi disposti con formale ordine di servizio che, come noto, deve contenere, tra l’altro, precise indicazioni circa il tipo di servizio nel quale viene impiegato il personale. Nel richiamare quanto previsto dagli artt. 42 e 43 del Regolamento di servizio, approvato con D.P.R. 28 ottobre 1985 n. 782, relativi rispettivamente all’ordine di servizio e al foglio di servizio, si precisa che sulla base di quanto indicato in tali documenti, potrà essere esattamente accertata la tipologia del servizio con conseguente possibilità di ricomprenderlo tra quelli compensati con l’indennità per servizi esterni.
Tali indicazioni unitamente a quanto risulta dal foglio di servizio circa eventuali specifiche modalità di svolgimento del servizio stesso, annotate dal relativo responsabile consentono, infatti, di accertare la piena rispondenza ai requisiti previsti dall’art. 9, primo comma, del D.P.R. 395 del 1995.
L’indennità per servizio esterno
D.P.R. 164/02, D.P.R. 31 luglio 1995 n. 395, D.P.R. 16rzo 1999 n. 254 
D.P.R. del 18 luglio 2002 n. 164, Legge  2004 n. 263
L’indennità per servizio esterno viene attribuita nel caso di impiego nei servizi indicati dall’art. 9 del DPR 395/95 o nel caso di impiego nei servizi indicati dall’art. 11 del DPR 254/99. Per tutti vale poi l’art. 9 del DPR 164/2002 che ha fissato in almeno tre ore di servizio esterno il periodo minimo per vedersi corrisposta l’indennità in argomento. In particolare, l’art. 9 del DPR 395/95 afferma che l’indennità in argomento spetta al “personale impiegato nei servizi esterni, organizzati in turni sulla base di ordini formali di servizio” e l’art. 11 del DPR 254/99 invece afferma che tale indennità è estesa “al personale delle forze di polizia ad ordinamento civile che eserciti precipuamente attività di tutela, scorta, traduzione, vigilanza, lotta alla criminalità, nonché tutela della normativa in materia di poste e comunicazioni, impiegato in turni e sulla base di ordini formali di servizio svolti all’esterno degli uffici o presso enti e strutture di terzi”.

 Si ammette quindi che l’indennità spetti anche se trattasi di impiego non svolto all’esterno, all’aperto, ma solamente se presso enti e strutture di terzi, e per quei servizi di tutela, scorta, traduzione, vigilanza, lotta alla criminalità, nonché tutela della normativa in materia di poste e comunicazioni.
La sentenza n. 3251/07 del Tar Veneto
Ha affermato che:
1. l’indennità ha avuto all’origine l’evidente finalità di compensare le situazioni di disagio psichico e fisico che il personale (anche dei carabinieri) è chiamato ad affrontare i rischi connessi alle attività lavorative espletate all’esterno degli uffici dell’apparato burocratico (cfr. Consiglio di Stato, parere, terza sezione, 28 luglio 1998)”,
2. il decreto n. 254 del 1999 e con la conseguente estensione dell’indennità in parola anche a tutte le attività svolte «presso enti o strutture di terzi» è mutata l’originaria natura dell’indennità”, 
3. ai fini della spettanza dell’indennità in questione possono ritenersi sufficienti i seguenti requisiti: 
a) che si tratti di servizio svolto all’esterno e cioè non all’interno della struttura di appartenenza quali comando, compagnia, tendenza, stazione, nucleo, (a decorrere dall’entrata in vigore del decreto presidenziale n. 254/99 anche il servizio esterno svolto preso uffici o enti di terzi); 
b) che si tratti di servizi organizzati in turni coincidenti con l’orario obbligatorio giornaliero (a decorrere dall’entrata in vigore del decreto presidenziale n. 164/2002 i turni di durata inferiore alle tre ore; c) che si tratti di attività espletate in base a formali ordini di servizio (cfr. T.A.R. Lazio, Sez. I bis 19.1.2004 n. 2058)”
a tutti i ricorrenti, dalla data di entrata in vigore del decreto presidenziale 16 marzo 1999 n. 254, spetti l’indennità di cui è causa… ed invero nessun dubbio può sussistere sul fatto che il servizio venga svolto all’esterno presso enti terzi, che il servizio stesso sia organizzato in turni e che l’attività sia disciplinata da formali ordini di servizio.
Presidente della Consulta Nazionale dei Pensionati di Polizia                        Segretario Nazionale Si.N.A.P. 
Cav.Uff. Giovanni Paolemilio                                                                     Dott. Pietro De Cristofano
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